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Mezzo secolo 
di colore
Da sinistra, copertina 
del numero 01 (1963) 
del «Messaggero  
dei Ragazzi»; immagine 
tratta da Frate Francesco 
e i suoi fioretti (1974) 
di Dino Battaglia; 
copertina del «MeRa» 
del gennaio scorso. 
Sotto, da destra, fra 
Giovanni Colasanti nel 
1976 con gli illustratori 
Giorgio Trevisan, Piero 
Mancini, Dino Battaglia 
e Sergio Toppi  
alla Mostra del fumetto 
artistico di Padova.

«C’ era una vol-
ta... – Un re! – 
diranno subi-

to i miei piccoli lettori. No, 
ragazzi, avete sbagliato. C’e-
ra una volta un pezzo di le-
gno». Ma... Questa è la favo-
la di Pinocchio! Eh, no, qui 
vogliamo invece raccontare 
una favola vera. Anzi, nem-
meno una favola – anche se 
ne ha un po’ i contorni –, ben-
sì un fatto realmente avvenu-
to, quello della trasformazio-
ne di un foglietto devozionale 
in un bellissimo giornalino: 
il «Messaggero dei Ragazzi», 
confidenzialmente «Me-Ra» 
o addirittura «MeRa». Il fat-
to che a maggio la rivista edi-
ta dai frati del Santo giunga 
al traguardo del numero mil-
le significa che ha alle spal-
le una lunga storia. Un tragit-
to punteggiato di articoli, rac-
conti e fumetti che hanno vis-
suto un momento di grande 
splendore negli anni Settanta 
del secolo scorso.
Ma facciamo un passo indie-
tro. Era il 1922 quando venne 
alla luce «S. Antonio e i fan-
ciulli», un giornalino sostan-
zialmente devozionale, «fra-
tello minore» del «Messag-
gero di sant’Antonio» e desti-
nato ai bambini «consacrati a 
sant’Antonio», come eviden-
ziava il sottotitolo della pub-
blicazione. Erano poche pagi-
ne mensili, via via aumentate 
e quindi arricchite anche dal 
colore. Ogni numero della ri-
vista raccoglieva articoli illu-
strati, sostanzialmente educa-
tivi (in senso cristiano), e un 
fumetto dello stesso tenore.

A maggio  
il «Messaggero 
dei ragazzi», la 
rivista per i più 
giovani edita dai 
frati del Santo, 
raggiunge  
il traguardo  
del numero 
mille. Un illustre 
critico fumettista 
ripercorre  
per noi le tappe 
fondamentali 
di questo 
strumento 
educativo.

Mille di  
questi MeRa!
di  G i a n n i  B r u n o r o

Nuova vita  
nuova veste
Superati i 40 anni di vita, nel 
1963 il giornalino si rinnovò, 
assumendo il titolo di «Mes-
saggero dei Ragazzi» (esplici-
to richiamo alla testata prin-
cipale del gruppo Messagge-
ro di sant’Antonio Editrice), 
più moderno, più evoluto e 
anche più fumettistico. 
Qualche anno dopo, alla di-
rezione del «MeRa» appro-
dò fra Giovanni Colasanti – 
biblista e studioso di squisi-
ta sensibilità giornalistica – 
che avviò un profondo rinno-
vamento del periodico pro-
prio a partire dai fumetti. Per 
il frate, le strisce illustrate – 
col loro linguaggio immedia-
to e confidenziale – rientra-
vano tra gli strumenti forma-

tivi del giornale. Fino ad al-
lora, tuttavia, i fumetti pub-
blicati sul «MeRa» gli era-
no sembrati, seppur gradevo-
li, poco educativi. Per questo 
fra Giovanni decise di dare 
nuovo corso alla rivista, con 
l’aiuto di testi formativi con-
cepiti appositamente. Poco 
importava se, come lui stes-
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uova vita  
uova veste

uperati i 40 anni di vita, nel
963 il giornalino si rinnovò, 
ssumendo il titolo di «Mes-
aggero dei Ragazzi» (esplici-
 richiamo alla testata prin-
pale del gruppo Messagge-

o di sant’Antonio Editrice), 
ù moderno, più evoluto e 

nche più fumettistico. 
ualche anno dopo, alla di-



so ammetteva, non conosce-
va i fumetti, anzi non li capi-
va proprio, e li percepiva co-
me un materiale sfuggente. 
Per il «MeRa», li avrebbe vi-
sti volentieri rea lizzati da di-
segnatori validi. Peccato che 
non ne conoscesse neanche 
uno… 
In cerca di consigli, fra Gio-
vanni si rivolse allora al sot-
toscritto, in quanto critico di 
fumetti. All’epoca io ero mol-
to interessato al dibattito, as-
sai vivace, intorno ai cosid-
detti «fumetti d’autore», che 
si distinguevano da quel-
li «popolari», più artigiana-
li e meno artistici. Segnalai a 
fra Colasanti alcuni tra i mi-
gliori fumettisti in attività nel 
periodo. Mano a mano lui li 
contattò e – grazie alla sua 
dialettica – seppe convincerli 

a collaborare a un giornalino 
a quel tempo marginale e che 
non si trovava in edicola (an-
cora oggi il «MeRa» è diffuso 
solo in abbonamento).
Così, a Piero Mancini e Lino 
Landolfi – già collaboratori 
«storici» della testata – ven-
nero a unirsi Dino Battaglia, 
Sergio Toppi, Giorgio Trevi-
san, Attilio Micheluzzi, per-
fino Hugo Pratt. Con la lo-
ro collaborazione, il «Me-
Ra» prese il volo. Tra le pa-
gine della rivista cattolica si 
susseguirono serie a fumetti 
in tutto coerenti con lo spiri-
to del giornale: vite di auten-
tici testimoni di Cristo, qua-
li Madre Teresa di Calcutta, 
Raoul Follereau, Abbé Pierre, 
illustrate da Trevisan. E an-
cora: momenti cruciali nelle 
esistenze di «uomini (e don-

ne) che non ebbero paura», 
quali Caterina da Siena, Tho-
mas More, Eamon De Vale-
ra, Ben Gurion e altri, creati 
dal pennello di Toppi. Senza 
contare i fumetti d’arte pro-
posti dal magico pennino di 
Battaglia, quali non si erano 
mai visti fino ad allora: figure 
come quelle di sant’Antonio, 
san Cristoforo, san Giorgio. 
Fino ad arrivare al capolavo-
ro Frate Francesco e i suoi fio-
retti, celebrato in Italia e all’e-
stero e più volte ristampato. 
Sull’onda del rinnovamento, 
pure i collaboratori di vec-
chia data del «MeRa» moder-
nizzarono il proprio stile. Nel 
1970-’71 Landolfi creò I viaggi 
di Gulliver; mentre tra il 1972 
e il ’75 Mancini disegnò Mino 
e Lia. Nate tutte nella prima 
metà degli anni Settanta, que-
ste serie vennero poi raccolte 
in eleganti volumi ed edizio-
ni di grande prestigio. 

Non solo  
fumetti
Più fumetti venivano pubbli-
cati, più il «Messaggero dei 
Ragazzi» acquistava notorie-
tà, fino a essere definito da al-
cuni critici del settore il più 
bel giornale per ragazzi sul 
piano artistico allora diffuso. 
Abbandonata l’umile veste di 
periodico di nicchia, il «Me-
Ra» entrò così di diritto nella 
storia del fumetto italiano al 
fianco di poche altre pubbli-
cazioni, come «Linus» e «Sgt. 
Kirk». 

8 MAGGIO

La festa
Il traguardo del 
numero mille 
è un’occasione 
da festeggiare. 
Appuntamento 
allora domenica 
8 maggio negli 
spazi della Basilica 
del Santo a Padova 
per un pomeriggio 
dedicato ai lettori 
del «Messaggero 
dei ragazzi» e alle 
loro famiglie. In 
programma alle 14.30 
la Santa Messa in 
Basilica. Seguirà, alle 
16.00, una merenda 
nella Sala dello 
studio teologico. 
Tra le attrazioni 
della giornata: uno 
stand di fumettisti 
pronti a sfornare 
«disegni espressi», 
un laboratorio dove 
cimentarsi nella 
creazione di oggetti e 
pietanze originali, una 
mostra dei fumetti 
più famosi pubblicati 
nei 53 anni di vita del 
«MeRa». Durante i 
festeggiamenti (che 
si concluderanno 
alle 17.30) sarà anche 
possibile viaggiare 
nel tempo sfogliando 
numeri più o meno 
datati della rivista 
edita dai frati del 
Santo e visionando 
foto d’archivio. 

ARCHIVIO MSA

M E S S A G G E R O  D I  S A N T ’ A N T O N I O

 m a r z o  2 0 1 6  | 73

so ammetteva, non conosce-
va i fumetti, anzi non li capi-
va proprio, e li percepiva co-
me un materiale sfuggente. 
Per il «MeRa», li avrebbe vi-
sti volentieri realizzati da di-
segnatori validi. Peccato che
non ne conoscesse neanche 
uno… 
In cerca di consigli, fra Gio-
vanni si rivolse allora al sot-
toscritto, in quanto critico di
fumetti. All’epoca io ero mol-

a collaborare a un giornalino 
a quel tempo marginale e che 
non si trovava in edicola (an-
cora oggi il «MeRa» è diffuso 
solo in abbonamento).
Così, a Piero Mancini e Lino 
Landolfi – già collaboratori 
«storici» della testata – ven-
nero a unirsi Dino Battaglia, 
Sergio Toppi, Giorgio Trevi-
san, Attilio Micheluzzi, per-
fino Hugo Pratt. Con la lo-
ro collaborazione, il «Me-



Superati gli anni gloriosi del-
la rivoluzione a fumetti, il 
«Messaggero dei Ragazzi» ha 
proseguito la propria evolu-
zione, in particolare sul pia-
no giornalistico, con appro-
fondimenti, inchieste, artico-
li formativi. Sotto la guida di 
fra Giovanni Colasanti e dei 
suoi successori – i frati Beni-
gno Scarpazza, Egidio Mon-
zani, Fabio Scarsato (che è an-
che l’attuale) e Riccardo Gia-
con –, è divenuto un giornali-
no per ragazzi molto varie-
gato, moderno (è pre-
sente in internet al 
sito www.meraweb.
it) e attento ai vari 
aspetti dell’attua-
lità (problemi so-
ciali, musica, cine-
ma, sport…), per in-
terpretarla insieme ai 
suoi lettori. 
In tutti questi anni, 
d’altra parte, il cuo-
re a fumetti del «Me-
Ra» non ha mai smes-
so di battere. Nuove 
serie e nuovi col-
laboratori si so-
no susseguiti 
numerosi, alcu-
ni più frequenti 
di altri. Tra que-
sti va ricorda-
to senza dubbio 
Luca Salvagno, 
grande artista in 
campo umoristi-

co (si pensi che è considerato 
l’erede del grande Benito Jaco-
vitti, deceduto nel 1997), ma 
anche eccellente realizzatore 
di fumetti realistici. Di lui – 
tuttora collaboratore del «Me-
Ra» oltre che del «Messagge-
ro di sant’Antonio» –, vanno 
ricordati ad esempio una per-
sonalissima rielaborazione de 
I fioretti di san Francesco pub-
blicata nel 2004, stupefacen-
te sul piano artistico, e un 

suggestivo Saverio nella ter-
ra di nessuno (2015), fumetto 
a puntate che tratta la Gran-
de guerra attraverso gli occhi 
di un adolescente.
Se oggi guardiamo indietro 
alla strada fin qui percorsa dal 
«MeRa», salta agli occhi come 
si stia realizzando l’obiettivo 
dichiarato già negli anni Set-
tanta dall’allora direttore fra 
Giovanni Colasanti: «... per 

fare del “Messag-
gero dei ragazzi” 
una bella rivista, 
ricca di colori e 
di pensieri puliti, 
per aiutare tanti 
ragazzi d’oggi a 
risolvere i loro 
piccoli proble-
mi e prepararli 
per un doma-
ni più umano 
e cristiano». 

Un decennio 
da ricordare
Copertine del «MeRa» 
degli anni Settanta, 
illustrate da Lino 
Landolfi, Piero Mancini 
e Sergio Toppi, che 
richiamano il fumetto 
all’interno della rivista 
(da sinistra, I viaggi 
di Gulliver, Mino e Lia, 
Paolo, cittadino del 
mondo, Thomas More 
una scelta: Dio o il re). 
In basso, un’immagine 
del fumetto Saverio 
nella terra di nessuno 
(2015) di Luca Salvagno.
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essori – i frati Beni-
pazza, Egidio Mon-
o Scarsato (che è an-
ale) e Riccardo Gia-
ivenuto un giornali-
gazzi molto varie-
erno (è pre-
nternet al 
.meraweb.
nto ai vari 

dell’attua-
blemi so-

usica, cine-
t…), per in-
a insieme ai 
ri. 
questi anni, 

arte, il cuo-
etti del «Me-
ha mai smes-
ere. Nuove 
uovi col-
i si so-
seguiti
, alcu-
quenti 
ra que-
icorda-
dubbio 

alvagno, 
rtista in
moristi-

sonalissima rielaborazione de
I fioretti di san Francesco pub-
blicata nel 2004, stupefacen-
te sul piano artistico, e un 

dichiarato già negli anni Set-
tanta dall’allora direttore fra
Giovanni Colasanti: «... per 

fare del “Messag-
gero dei ragazzi” 
una bella rivista, 
ricca di colori e 
di pensieri puliti,
per aiutare tanti
ragazzi d’oggi a 
risolvere i loro 
piccoli proble-
mi e prepararli
per un doma-
ni più umano 
e cristiano».


